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Arriva l'ecomanager, esperto dei rapporti uomo-ambiente

TItecnico anti-apocalisse
A Milano il primo corso per questi nuovi professionisti

Il contributo dei filosofi per poter salvaguardare
dalla catastrofe le conquiste della civiltà moderna

di RICCARDO CALIERONI

f\ I~~~:I~L~5if)ni!~~I':;~::;;:~:~~~~~
!'ial,' ma non spcclnlista: la sua
rnrnttcristk-a è proprin IIn:1 vi-
sione integrata dei prohlcml
nrnblcntali con l'economia c la
società. Un «competente- eco-
logic() che sa ideare. coordina-
re, gestire progcltl complessi.
Che considera il rapporto
uomo-territorìo-amblcntc
mine un lutto. lo: In grado di
rnlam questa menlnlilà nelln
polilicn delle aziende o delle
amminlstrnzlonl pubbliche.

Un n chimera? No. 1.3 figura
dell'eccmanagcr esiste ~ià in
Inghilterra, in Germania o ne-
gli Stati Uniti. In Itaha siamo
nucora ui pionieri: tali sono i
venti laureati che a Milano se-
guono, quest'anno. il primo
corso regionale per -tccnologl
dell'ambiente- nrgaruzzato
dallu (al, l'Istituto addestra-
meutu lavoratori della Cis I
(mcj..(lio dire laureate: sono tut-
Il~dorme, perché l'età massi-
Inll prevista è 25 anni c per i
maschi c'è l'handtcnp del sor-
\'i7.\o militare).
Novità interessante anche

per il prnqrnmma, che abbatte
il conflne tmdizlnnute Irn mn-
n-rle .•scientihchc- e -1II11<m;-
stlchc-, come dimostra l'am-
uusstunn di ogni tipo di laurea.
Comprendo Ii!;il'<l. chlmìcn.
hi()ln~I<l, ma insieme lilosofia,
cpisteruulog!a, antropologia.
diritto, elica. Un ventaglio in-
tcrdtscipltnarc che rappresen-
ta 1:'1.•nuova fronticra_ della
cultura III-:J.li:l'ccnmunngcr ~
nuche l'espressione professino

~~:~;l:'I~I~t~lla~:'~lj~r:I~~~~I~~
re, o dei superi.
...Siamo al punto d'incontro

di due filoni venuti avanti ne-~Ii ultimi decenni: una rifles-
stono dnll'ìntcrno stesso delle
scienze naturali, maturata in
primo luogo negli sclenaiutl, e
una presa di coscienza delle fi-
nuhtà soctal! nell'economia.
L'una e l'altra escludnnn un
approccio semplicemente tec-
nico e scttortale ai problemi
dell'ecologia ma anche nei
('cmfrunli della realtà in geuc-
rnle. umana u naturale •.
Luciano Valle, Il docente

chu coordina l'arca di materie
culturali del corso, è un a buo-
nn guida nella ricostruzione di
questa «rtvnluzione sr-luntifl-
{';I~che ptunn piano entra nella
vii" comune, anche se meno
npparisccnlc della nvoluxlonc
tccnolnglcn portata dal com-
putcr nel decennio preccdcn-
le. Mn che certe imprese, per
r-sumplo, hanno glà avvertito,
r-ominciaudo a riconoscere che
11/1buon manager non deve iu-
lendcrsi 5010 di economia, ma

:~::~Il~cI:liPS~1~!~',f::e ral:~~I~~~~
:;:~~~11~: t~~\~~~~~ag~(I'II~<11:~~.',~:~~
II~di Homiti di sapore nncurn
11l,It'l'ill;lll'Iellle hulustriallstn.
~SUlln s'nli gli sdel17.iilll i

pl'il11i il :-wuprirc chi' la scll!Il"ln
è Ull sapere c(lmph~!;so, 11I1Il!>e-
pan!lli!e da lulto il r('~t(), Eill-
sh'in, Plank, On\tr, Ilci!>cn-
hcr~, Schrocdin~er, Oppcn-
hcilllcr, Bohmc, l ~nll\(1ifisici
dd nustro secolu, lllan mano
che I~sploravann nuove di-
mcn~itllli della re.tllfl hall/III ri-

\
R.Cal.} C'era una volta l'orologio sofia della crisi ecologica-, tìtolo-mani- rimette in discussione Il primato dell'e- governo per il ministero rlcll'Amblcu-

dc l'apocalisse: quella atomica. Le lan- festo dcllibro di Viltorio Hosle (Einau- conomia nell'ultimo secolo e mezzo di te, propone a fianco del Parlamenti 11/1

certe sono arrivate nei decenni passati di, pagg. 171, r.. tBmila). Un giovane storia politica, la sovranità nazionale, Consiglio di suggi come -tutorc- dc~1i
terribilmente vicine alla mezz.•molle; pensalore tedesco che non si concede anche I fondamentl della democrazia, Interessi delle generazioni future. F:sor-
ma pochi, pochissimi minuti prima alle mode, con salde radici nella neglet- Se legittimati a decidere sono gli stessi ~1~)~l~a (6N!~~;~l~~~~r~~7J~~~~~ti~cc7~
~Ot~~r~~~~~d~~~~: 8,~1~~~~~r~~~i~~i~~ In tradiZioni iW~alistica lLe~bnlrl Icgcl) che ne subiscono li cdnsc~cm_e, cosa corsa al degrado platcnarto: IlTCnli;~7.J'

g.iOn'~elelll'e'acoPOCn.t"I,i,s,'sc,"n:qo""e,'llloo.':ano,',o.g,eiC,.n'nLe", d~~n~lil~~~e~~oJ J~~f~s~~~il~~~n~~r:~;~~~~~~~Tri~tl~~n~ be~C~ìtdlll\lJ~1 ~~: bile senza la fine del sottosviluppo del
Il ... ~ patrimonio tecnico-scientifico, svilup- stri confini di spazjo e di tempo? E le Terzo mondo, che l! anche uno -bnubu
si avvicinano sempre più veloci: man- po sociale, democrazia. Già, ma come decisioni prese n maggioranza sono ecologtca •.
l'ano solo cinque minuti alla mezzanot- salvarll dalla cntnstrofe chc prepara l'i 1- sempre e ncccssanamcnte giuste? Hoslc hu dello queste cose durante
le? limitata crescita industrial-consumistn? Come misurare il senso di responsabl- una serie di lezfuui tenute all'università
In questa metafora si condensa la Perché il dato di retto Inconfutabile è litàsc il raPP9rlodi causa ed efTellodel- di Mosca nella I>rlmavern del '00. Con

nuova priorità, l'emergenza delle che d'univcrsalizzazione del tenore di l'agire quotidiano non è più .visibile.? l'lntenlo di affu are il messaggio a lilla
emergenze per la sopravvivenza del vita occidentale non è attuabilc senza il Dilemmi c oonlrnddlzioni che t loslc generazione coinvolta in une dei più gi-
pianeta. Condizione della scpravvìven- totale collasso ecologico •. Un sistema nun elude, proprio ricercando una gaulcschi processi di trusfonnazjonc
za dell'umanità, anche se molto spesso simile, oltre che immorale, si condanna erealpolltilo ecologica, un riformismo della storia. Purtroppo i cooucr sviluppi
l'home sapiens sembra dimcnticarlo. da sè. verde che preservi dal fondamentali- In Urss sono andati ben lontano dalla

~~I~~i~ni~:~~(~~~~1~~~~~li~~il~~htjndue~: lc.IL~l~~~~~~ii;~i~~~~:):,~ì~~~~v~~~ili:i ~~~~1?~ ~~~~~~~~~l~~odlr,~~r~~;~~ r~~cS~ved~w.~e~a~I~~~e~~ilal~o~l:~~I~:I~:;
veoo(qc"I"ldc'"Oltd"\I,r,.ge,','i,ln,·,~e,,'~,,t,O,)()tC,O"t'"ieL".0,:J?o'"n1oi-,r ..··___ in cui l manager non slano guidat! solo uscisse solo un capltallsmo più selvug-

cl ra muu ," i VO'--'''- dal proruto e dallo speclalìsmo. Insiste gio In tutto il mondo. non sarebbe una

,-,_n_~_h~_t_i~_~_~_c~_~'n;_~~_i~_nc_'_in_v_il_a_,,_n,_<,,_',_'o_-__ -j Rc~~/AMOr-_~_~~_~~_e~_"~_'po_"'_'~~_'~_~_cm_;,"_I't_V~_~_i~_~_1_~_,,:,_,~_,U_i~_~~_,;_"~_:;_~,:_~;_,~_~;_~_;,_;~_~_~_~_·;-;;-:~-;-,;-rl.J~

~V":f)AnE prnduUlvità ma 110n lini Il se

'~K·~. ~ ~~~~~~~ll~n:~;;,I~~~e~~,l~lt~.;'\~:~-lltf\ "__M __ •• -~_ ••• _ ••• _..... rl suhdurlstlck quclfn chc è sta.NI ,,-' lo defunto come ellpll.It'Ill"

Al. ..n~·10 DI ~~;~~:;~';:!~rc~~~).nrG;fl~~n~~I~

1'i!J;,JAtB' stato un maestro anche per
.:y ~ ED' Ollvcnl. di cui C Inutile rlcor.

-•.~~L.ti,~;.;J; I~ dare l'apertura ulla cultura, al-
l'arte, al poell da lui 1I~511nti
come manager nell'induslria.
E poi l'economista Amarlhyo
Sen, premiato dalla Fondazio-
ne Agnelli nel '90, che ha ri-
cordato anche a Ilomili il po-
sto cClltr~lc dell'elica nell'eco-

~"I~~~;l:~i r~~~~~~b~~~~~~_verso
Ecco, ora abbiamo un po'

più di clementi ,er rlccuoscc.

r~~'\ll~'~~r;~ ~~~~1~~11'~'~1(f~~
qulnamento Odel dissesto am-
blcntelc o le scelte di sviluppo
sostenibile comportano solu-
zioni tecniche non lsulnblli (b
valori e interessi più generali.
«Dl ecologla parllnmo tutti ..

'avverte Massimo Davlddi, re-

~~~S~b~rò da~!cI;c~f~~~sl~~
ecologico va depurato Il••l1e

~~,~~~~~~!~~~lJ~~i.sL~~g~~~~~i~~
ne media del manager operan-
ti nel privato c nel pubblico i:
urrtvnta n concepire la valuta-
zio ne di Impatto ambientale,
ma non ancora quella di btlen-
di) socio-economico più CQm·
plcsstvo. È qui ad esempio dll'
si snno arcnatì tutti i piani di
bonifica della Val Padana
dopo l'emergenza alghe del-
l'Adriatico, o di rlsannmcntu
del bacino Lambro-Seveso.
Dlnna: scnlolonl vuoti SCn1.a
IIIHl programmazione più va-
sta. Per Instuflure una fubbnca
(J un" discarica non busta l'esa-
me morrologico del tcrrilnrìn,
bisogna considerare luUn il
con lesto, comprese le renzlnnl
dello genie. Occorre avere
un'idea dell'ambiente in senso
ampio. Ciol! lIna cultura diver-
sa-.
Ollonn rortunn, ecolllall:t).!N

Una delle manifestazioni per lo tutelo deWambiente e contro l'inquinamento che si moltiplicano In tutta !tona,

della cultura scientifica, por-
tandone alla luce due aspettl
fondamentali: il ruolu della
soggeltlvità umana, come
creatività ma anche come li-
mite, e il ratto che essa non è
mai la Verità ma, come dice
Popper, apprnsstmaztnne sen-
za fine alla verità •.

de~~r~~l~t:G~:g!~yseli~~~~~
di Milano, e non può non ricor-
dure un'espressione cara al fa-

:~:~:~e~r~\~·~:·~~~F~~~,~~~,:~~~~
~~~~~~~I«~t!!~~!;:~~(;:;:~il::I~~ ~f\~~i
cuore ha delle raginni che 1(1

ro~o~~,;e~~\~~<~to, rnrse, è an-
che venuto il mumento di rldl-
scendere dai cieli IspiraLorl
nlla term In cui l'eeomanager
dovrà operare. Ma non è stato
inutile prendere alla lontann

valutato il molo della fllesnfla
nella conoscenza, anche della
mctaflslca e 111particolare del-
le metafisiche crlenlulì. Con-
cetti c metafore taoìstlct. shl-
valtlcl, come la "danza cosmi-
ca" dell'universo, risultano più
ccnsoni a descrivere questa
complessltà. E non è una no-
vità, se si pensa nll'ìuflusso
della metafisica religiosa agli
albori della sclenxa moderna,
su Pascal, Lcibniz, lo si esso
Ncwton. Più indietro ancora
pensiamo alle lnlnlzlonl degli

~:_::11~~:1~~~c:; I:~I,II~~I)~~~~Sd~~~::
ViltlOla J1hysis, lil nutura, come
IIn lullo unico nclle sile inter-
t:onnessloni c 1lC'1suoi muta·
menti •.
Non sono dlvogtlzinnl mlsll-

che, né giochi eruditi. Perché
il governo delle Iloslre soelet.à
clIlllplcsse, e sempre piI.) srug-

genti agli strumenti e alle ente-
gorle tradlzlonali, richiede ri-
sposte all'altezza di un «nuovo
Rinaaelmcntnc in senso lette-
rale, sottolinea Valle .• 11Rina-
sci mento non è stato tl tentau-
\'0 di rivedere t'intreccio dei
saper! all'esordio della moder-
nità? Polla scienza ha imboc-
cato il cammino del riduzioni-
smo c del meccunlcismo: oggi
scopriamo il btsogno di torna-
re alle fonti. La Iccondltà di far
incrociare caunlicoslmo. zen,
tnnisnHl con I nuovi oriz7.0nti
npertt dnllu flsicu quuuflstlcn,
dalla blnlogln, dalla dbcrncti-
COl. Ednlla mlOViIfllosolia del In
palma c della !>eien7.:'I:ropper,
tna unehe il relazionlsmo del-
l'americano Whllehend, l'epl-
stemolngia francese per i'evo-
luzione storica delle mentalità
c delle teorie. Tutto questo ha
prodotto un nuovo pélradigma

questa nulvìtà professionale
tmnroutnta n una «nuova ra-
etonatttà amblentulc-, nella
quale la coscienza dell'Interdi-
pendenza è il rondamento del
principio di responsabilità ri-
chiamato da un altro Filosofo,
Il tedesco Hana Jonas, di un'e-
lica della saggezza. -Non è in-
terdipcndente un mondo dove
noi morlamo per il coleslerolo
allo e due leni di rame?' chie-
de V.lle,
r: cosl incontrlamu l'altro fi-

lune Il cui si rlelllle~a il corso:
'1lIelln eCIII\(Imico.'1 re esempi:
i tedesco wencr ltnthenuu, 1'1-
bdlnl1u I\driiHlo Ollvelti, l'cco-
nl)mlsla Indo-pachistano
Amarthya Sen. Cos'hanno in ,
comune? «Ralhenau è stato Il
ministro della ricostruzione
della Germnnla di Wt!imar, ol-
tre che un inrlustrlale. Ammi-
rato ••nche dal Lenln dello


